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Guerra 
alle porte 

\ L'atteso faccia a faccia tra Saddam e il segretario dell'Orili 
non avrebbe portato a nessun risultato concreto 
De Cuellar dice soltanto: «Non debbo essere pessimista» 
Cheney: «Da Baghdad nessun segnale di progresso» 

l'Incontro 
a Baghdad 
tra il 

a segretario 
'" deilOnu. 

Perez 
deCueUer 
e il ministro 
degli esteri 
Iracheno 
TarekAziz 
a sinistra 
Saddam 
Hussein 

Perez: «Non dispero» 
Gli Usa: missione fallita 

De Cuellar parte da Baghdad a mani vuote e abbot
tonato. «Ho un'idea delle loro posizioni, non sono 
né ottimista né pessimista. Come segregano dell'O
rni debbo essere ottimista». Saddam: «Vinceremo 
sia in guerra che in pace, ma vogliamo raggiungere i 
nostri obiettivi senza conflitto»1. Bush più-càuto: «Non 
ho avuto notizie da Baghdad». Oggi Perez a Pangi 
vede Mitterrand. 

• i BAGHDAD Un altro-òunlo 
a favore della guerra? Un acce- -
lenta al conto alla rovescia • 
verso la catastrofe? Perez de 
CueHar non si sbilancia. E tut
tavia l'impressione è che sia ri
partito ieri da Baghdad a mani 
vuote. «Ho un'idea sulle loro 
posizioni - ha detto prima di 

Nazioni Unite. N«WWk»-cis»->( 
ra la guerra Non «ono né 
pèesjimtita. ne otunnrja.ciw 
come-segretario dell Ohu deb
bo essere ottimista» Poche (ra
si, datici!! da tradune. 

Mentre il presidente Irache
no Saddam Hussein ha alter' 
mato Ieri sera dopo li colloqui 
con Perez de Cuellar che «la 
nazione araba ha garantita la 
vittoria in caso di guerra come 
in caso di pace». E ha aggiun
to: «La nazione araba auspica 

il raggiungimento dei suol 
obiettivi senza guerra», ma 
«sembra che l'America voglia 
agitare il bastone che ha im
piegato con succoso con altri 
divèrsi" da noi. pensando di es
sere in grado di vincere anche 
stavolta nella stessa maniera È 
tuttavia totalmente escluso che 

Ddasie chjusa^ Insegna del-v., 
l'ottimismo. Le reazioni ameri-

Il presidente Bush è rimasto 
abbottonato dicendo di non 
ave»' ricevuto alcuna comuni
cazione da Baghdad Ma altri 
hannousato toni pio severi. 

L'affermazione pio perento
ria è quella del ministro della 
Difesa americano Richard 
Cheney che. Intervistato ieri da 
una rete televisiva Usa, mentre 
erano ancora in corso i colto-

S'apre un altro fronte antiracheno 
Agli Usa l'assenso di OzaI 

'«»« JTf>% '>! O Vu/G„J1» ** 

Baker in Turchia 
per chiedere 
l'uso delle basi 
Il segretario di Stato americanoJames Baker ha in
contrato ieri ad Ankara il presidente turco OzaI e a 
Londra il premier britannico Major. Alla Turchia gli 
americani chiedono l'uso di basi aeree e soprattutto 
l'apertura di un secondo fronte in caso di conflitto. E 
i turchi sembrerebbero disponibili ad accogliere en
trambe le richieste. Mentre a Londra Major «Lavo
riamo per la pace ma siamo pronti alla guerra». 

1 I Il leader detl'Otp Yasaer Arafat 

• i ANKARA. A poche ore dal
l'ultimatum dell'Orni, James 
Baker ha vissuto un'intensa 
domenica di viaggi e Incontri. 
Il segretario di Stato americano 
Ieri mattina era in Turchia e 
nel pomeriggio a Londra 

La stampa turca ha messo in 
rilievo come Baker sia andato 
ad Ankara oltre che per chie
dere l'uso, per gli aerei da 
bombardamento americani, 
della base turco-americana di 
Incirtik. nella Turchia sud-
orientale, anche per concor
dare l'apertura di un secondo 
fronte contro l'Irate in Turchia, 
in caso di guerra 

Il presidente OzaI avrebbe, 
consentito L'uso di Jnciriik « 
anche l'apertura di un secon
do fronte della Turchia. Ma in 
quest'ultimo caso sorgerebbe 
li problema dell'opposizione 
degli alti comandi turchi che si 
sono esplicitamente dichiarati 
contrari a una guerra contro 

l'Irak, a meno che vi «la un at
tacco. 

In caso di contrasto con il 
presidente della repubblica si 
potrebbe assistere a dimissioni 
dag|i alti comandi militari o a 
prese di posizioni da pane to
ro, tome quella della richiesta 
che sia il parlamento a decide
re sulla entrala in guerra del 
paese 

Al termine del colloqui 
Ozal-Baker, è stato emesso un 
comunicalo dalla presidenza 
della repubblica lutea in cui è 
detto che rincontro si e svolto 
•in un'atmosfera produttiva e 
cordiale» 

Baker ha anche presentato 
u na leUerjtdel president«Bush 
al presidente turco OzaI e ha 
detto che gli Stati Uniti stanno 
sviluppando un pacchetto di 
aiuti militari ed economici alla 
Turchia 

Intanto l'ambasciatore ira
cheno in Turchia ha dichiarato 

che Baghdad desidera mante
nere buone relazioni con An 
kara e ha ribadito, in un'inter
vista all'agenzia di stampa 
Anatolia, la smentita di Sad 
dam Hussein alle voci di raflor-
zamento del dispositivo milita 
re iracheno al contine turco 

Mentre in un'intervista alla 
rete televisiva americana Abc, 
OzaI ha dichiarato di conti' 
nuare a sperare io una soluzio 
ne pacifica della crisi del Collo 
e di ritenere anzi che «le possi' 
biuta di pace siano cresciute» 
OzaI ha precisato-che si alien 
de sviluppi politivi dalla sedu 
ta del parlamento iracheno 
convocata per oggi da Sad 
dam Hussein 

Quanto all'ipotesi di un con' 
fiuto, OzaI ha detto che la Tur 
chia reagirebbe se attaccata 
ma si è dichiarato scettico cir
ca la possibilità di un attacco 
iracheno al suo paese in caso 
di conflitto 

Nel frattempo Baker era in 

volo per Londra, dove è arriva
to nel pomeriggio Il segretario 
di Stato americano ha incon
trato Malor nella residenza di 
campagna del premier britan
nico L incontro è durato un'o
ra Dopo, rispondendo alle do
mande del giornalisti, entram
bi hanno ribadito quanto detto 
sabato da Bush la scadenza 
del IS gennaio e reale e se 
guerra ci dovrà essere, meglio 
prima che poi Questo significa 
che si andrà sicuramente verso 
la guerra7 hanno chiesto i gior
nalai! Baker ha risposto •Spe
riamo che la pace sia possibile 
se si riesce ancora a trovare 
una soluzione pacifica ali esi
genza che siano attuate le riso
luzioni deU'Onu» E Ma)or ha 
aggiunto 'Lavoriamo per la 
pace ma slamo pronti per la 
guerra» 

James Baker è ripartito ieri 
sera da Londra diretto in Cana
da, per altri colloqui, pnma di 
tornare a Washington 

qui di de Cuellar ha detto sec
camente -Da Baghdad finora 
non è venuto alcun segnale di 
progresso» Altre affermazioni 
americane fanno ritenere che 
ormai negli Usa nessuno si fa 
più illusioni e the la parola sta 
davvero per passare alle armi 
Il capo di gabinetto della Casa 
Bianca John Sununu ha messo 
ieri in guardia l'Irak dall'illusio-
nedi poter «spostare giorno do
po giorno l'ultimatum» «Sad
dam non deve pensare - ha ag
giunto - che sia possibile spo
stare le decisioni degli Stali 
Uniti con una serie di giochet
ti» E* chiaro che queste dichia
razioni segnalano il fallimento 
degli incontri di Baghdad Se
condo la rete televisiva ameri
cana Abc II colloquio tra il se
gretario delle Nazioni Unite e il 
dittatore iracheno si sarebbe 
concluso con «un completo in
successo». Questi' 1 giudizi. 
Scarse, avvolte addirittura del 
mistero, le informazioni sugli 
Incontri f » Baghdad/ Per tutta •-
là mattinata slsbnò'àccavalla-
te notizie contraddittorie sul
l'avvio del colloqui Più tardi 
fonti dell'Orni hanno secca
mente smentito che il leader 
iracheno e il segretario delle 
Nazioni Unite si fossero incon
trati Quel che è certo è che Pe
rez de Cuellar, pnma di affron
tare il colloquio con Saddam, 
ha incontrato separatamente 

l'ex presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega, da alcuni giorni 
in visita a Baghdad, e il leader 
dell'Olp Yasser Arafat Que
st'ultimo si è poi dimostrato ot
timista dicendosi convinto che 
la «guerra non ci sarà» 

Nel pomeriggio, poco dopo 
la 18, è finita 1 incertezza. Pe
rez de Cuellar ha raggiunto 
uno dei palazzi presidenziali 
dove è stato accolto da Sad
dam Hussein II colloquio è 
durato circa due ore Poco do
po le 22 il segretario generale 
deU'Onu ha abbandonato la 
residenza del presidente ira
cheno e si è diretto all'aero
porto accompagnato dal mini
stro degli Esteri Aziz, Con 1 
giornalisti presenti solo poche 
battute che non rivelano un 
granché. 

«Dio solo sa • ha detto Perez 
.prima di salire sull'aereo - se 
neiiGolfci ci saAlatpacejio la 
guerra. Non sono n e ottimista, 
ne pessimista. Ma come segre-

ottimista» Perez ha otte
nuto qualche risultato e atten
de Il colloquio con Mitterrand 
per rivelarlo? DiffclMe azzarda
re un'Ipotesi DI certo a Parigi 
Perez troverà Mitterrand e 11 
ministro degli Esteri Dumas de
cisi a dedicarsi alla ricerca di 
una soluzione «fino all'ultimo 
minuto». Nella capitale france
se il segretario deU'Onu forse 

incontrerà il ministro degli 
Esteri lussemburghese Poos, 
presidente di turno dei ministri 
della Cee Poi riferirà alle Na
zioni Unite dove gli Usa hanno 
messo in chiaro che la missio
ne del segretario generale era 
vincolata alle risoluzioni votate 
dal Consiglio di sicurezza 

In Irak la giornata di ieri non 
pare aver lasciato traccia La 
notizia della visita del segreta
rio deU'Onu, snobbata nel 
giorni scorsi, era stata trascura
ta anche ieri. La televisione ne 
ha informato brevemente, sen
za aggiungere alcun commen
to. I giornali iracheni al contra
rio erano pieni feri di esorta
zioni ali.» guerra e di durissime 
accuse «il fronte avversario Per 
oggi invece sono attese deci
sioni importanti Saddam infat
ti ha convocato in seduta 
straordinaria l'assemblea na-
itonàkf NonsfsaqùaUsialor-
dine del giorno della seduta, 
ma fin dall'inizio della crisi il 

npartamtnto d t a h r t o "«rotato 
convoctito per prenadere o 
meglio letificare importanti di
rettive del presidente. Cosi è 
stato ad esempio nel dicembre 
scorso quando l'Irak decise di 
liberare tutti gli ostaggi che ve
nivano trattenuti p e r » «scudo 
umano» Nella capitale irache
na l'attesa e tuttavia vivissima. 
Saddam sta per riservare una 
«sorpresa»? 

Ad Amman 
il vice 
diGheddafi 
Jalloud 

Il ministro 
degli esteri 
algerino: 
«Non è mai tardi 
per la pace» 
•È tardi, ma non è mai troppo tardi» ha detto len alla radio 
di aloen il ministro degli esten algerino Sid Ahmed Gozali 
(nella foto) riferendosi alla missione di pace del secretano 
generale deli Onu Javier Perez de Cuellar a Baghdad II mini
stro algerino che ha svolto di recente frequenti missioni in 
Irak e in Europa ponendo a servizio i buoni uffici del suo 
paese, ha dichiarato che I Irak «vuole assolutamente una 
soluzione diplomatica per evitare la guerra e insiste per un 
regolamento pacifico dei problemi del Medio Oriente» Go-
zali ntiene che in una guerra sarebbero solamente i paesi 
arabi ad essere distrutti, mentre Israele ne uscirebbe-come 
«la sola forza nella regione mediorientale- Gozali ha dato 
ieri disposizioni per I evacuazione dei tremila algerini che vi
vono ancora nella regione del golfo, sia in Irak che in arabia 
saudita e negli emirati arabi 

Il numero due libico, co
mandante Abdessalam Jal
loud è giunto ieri ad Am
man, dove deve incontrare 
re Hussein nel quadro di un 
viaggio che lo porterà anche 
in Irak e Iran Lo si apprende 

mm^mmmtmm^^t^^^mmi^m da fonte ufficiale giordana. 
Jalloud. accolto ali aeropor

to dal ministro dell'interno Salem Al Massaadeh, ha dichia
rato alla stampa che «l'Occidente, gli Siati UniU e le potenze 
intemazionali devono riconoscere che la crisi del golfo e un 
affare arabo» «Se si tratta di una questione di occupazione 
del Kuwait da parte dell Irak, in questo caso esistono dei ter
ritori arabi occupati» ha detto ancora, alludendo ai territori 
occupati da Israele L'agenzia Jana aveva nferito sabato 
scono che II colonnello Gheddafi aveva incaricato Jalloud 
di recarsi in Giordania, Irak e Iran per informarli della propo
sta libica di una nunkme urgente del consiglio di sicurezza 
deU'Onu «allargata a tutti i paesi del mediterraneo e del Me
dio Oriente». 

li governo britannico ha de
ciso len I' espulsione di 28 
diplomatici iracheni che si 
trovano in Gran Bretagna Lo 
ha annunciato ti foreign offi
ce precisando che sono sta
te date loro 48 ore per la-

• a a a » » » » » » » » » » » » sciare il paese Solo quattro 
diplomatici iracheni, tra i 

quali l'ambasciatore Azmi Shafig Al Salini, potranno restare 
a Londra, ha precisato la stessa fonte 11 3 gennaio scorso il 
governo britannico aveva annunciato l'esplosione di 75 ira
cheni tra i quali sette diplomatici, per motivi di sicurezza le
gati alle minacce di Baghdad di attaccare, in caso di conflit
to nel golfo, gli interessi occidentali in tutto il mondo Lon
dra ha richiamato i suoi diplomatici in Irak. ma ufficialmente 
la rappresentanza britannica a Baghdad rimane aperta per
chè te relazioni con il governo iracheno non sono state inter
rotte 

Londra 
espelle 
28 diplomatici 
iracheni 

Tunisi: 
«Non esiste 
un piano 
franco-arabo» 

Il ministro degli esteri tunisi
no, Hablb Boulares, ha defi
nito ieri a Parigi «una finestra 
aperta sulla speranza», la di
chiarazione del presidente 
americano George Bush se
condo cui gii Stau Uniti non 

•»_•>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>_•_ attaccheranno l'Irak se Ba
ghdad avrà iniziato a ritirare 

dal Kuwait entro la mezzanotte del 15 gennaio Al termine di 
un incontro con il ministro degli esten francese Roland Du
mas, Boulares ha inoltre dichiarato che non si può parlare di 
un «clan franco-arabo» per una soluzione della cri». «In que
ste ore difficili • ha detto -sono in atto concertazioni e noi 
cerchiamo di fare avanzare il processo di pace» «La tunisia -
ha aggiunto - ha contatti in tutte le direzioni per cercare di 
arrestare l'ingranaggio di guerra», e lo stesso Boulares e di
sposto a recarsi a baghdad «se ci fossero motivi di farlo» 

fi parlamento giordano ha 
esortato ieri i leader di Irak e-
arabia saudita a incontrarsi 
urgentemente per risolvere I 
loro contrasti sull'occupi 

- zfcjneincnenadel Kuwait 
eliminare la minaccia di ui 

• M M H i H i K i « « « « H guerra del golfo. Le due ca
mere del parlamento hanno 

inviato un messaggio in tal senso al presidente irachene 
Saddam Hussein e a re Fahd d'Arabia Saudita, chiedendo 
toro di risolvere la crisi con spirito fraterno e senza coinvolgi-, 
mento di parti non arabe. 

VIRGINIA LORI 

Giordania 
per vertice 
UT» Irak 
e 4*abia Saudita 

«Il Kuwait? È una delle nostre province» 
Ma Arafat continua a essere ottimista 
Saddam non smorza i toni bellicosi: «La diciannove
sima provincia è diventata teatro di uno scontro che 
libererà la nazione araba», ha detto ieri alla radio ri
spondendo al siriano Assad che lo aveva invitato a 
ritirarsi dal Kuwait. La stampa irachena esalta la for
za invincibile delle armate di Saddam. Arafat invece 
è ottimista: «Non ci sarà la guerra» ha detto ieri dopo 
aver visto de Cuellar.. 

• • BAGHDAD «La nostra di
ciannovesima provincia è di
ventata teatro di uno scontro 
che libererà la nazione araba, 
a Dio piacendo». Saddam lo 
ha ripetuto mille volte, ma Ieri 
l'ennesimo, bellicoso messag
gio e stato letto alla radio pro
prio mentre era in corso il col
loquio con Perez de Cuellar 
Saddam ha risposto secca
mente al rivale e nemico siria
no Assad che lo aveva esortato 
a prendere «una misura corag
giosa» ritirandosi dal Kuwait 

•L'unico vicitore in caso di 
conflitto - gli aveva ricordato il 
leader siriano - sarebbe Israe
le» Per tutta risposta il dittatore 
di Baghdad, riesumando i toni 
della crociata religiosa, ha af
fermato che il Kuwait sarà «tea
tro della grande battaglia tra 
credenti e non credenti» e ha 
esortato la Siria ad abbando
nare il campo dei nemici Poi, 
con chiaro riferimento all'an
nientamento di Israele ha ag
giunto «Sarà ricordato dalla 
stona se vi unirete a noi» 

Sui giornali Iracheni non si 
leggono segnali che facciano 
intravedere ripensamenti An
zi, i quotidiani di Baghdad usa
no toni apocalittici, danno per 
scontata la guerra e per certa 
la vittoria L'organo del mini
stero della Difesa «Al Qadis-

sieh» non ha dubbi a questo 
proposito' «L'arsenale militare 
dell'Irak - afferma l'editoriale 
pubblicato ieri - comprende 
tali sorprese da sbigottire gli 
avversari quando la madre del
le battaglie si accenderà nella 
regione». 

U giornale prosegue affer
mando che «alto scoccare del
l'ora x» l'Irak metterà sul terre
no di battaglia «la forza che ab
biamo preparato per affronta
re gli invason e sbaragliarli» 
che è «di gran lunga superiore 
a quanto pensano gli invasori 
La guerra costerà cara ai nemi
ci e la sconfitta dell'Irak è im
possibile» 

Altri segnali poco rassicu
ranti nelle pagine del giornale 
«Ath-Thawra». organo del par
tito Baath al potere, che ribadi
sce come l'Irak «resterà fermo 
sulle sue posizioni». 

Un altro quotidiano irache
no, «Al-Joumurriah» scherni
sce i paesi coalizzati contro 
Saddam invitandoli ad indire 
un referendum per sapere se 
l'opinione pubblica è favore
vole o contraria alta guerra E 
aggiunge che nessuno se la 
sentirà di prendere una simile 
iniziativa perchè «sarebbe una 
delusione per Bush e i suoi al
leati» 

In questo clima di crescente 

esaltazione del conflitto e di 
umiliazione della speranza di 
pace, la sola nota di ottimismo 
è venuta ancora una volta dal 
leader palestinese Arafat che a 
Baghdad ha incontrato sia Pe
rez de Cuellar che Saddam. 
«Non ci sarà guerra, non ci sarà 
guerra» ha detto ai giornalisti E 
ha aggiunto «vi sono buone 
probabilità» per una soluzione 
della crisi del Golfo. Arafat ha 
espresso «sorpresa» per il voto 
del Congresso Usa che ha dato 
carta bianca al presidente Bu
sh per entrare in guerra Sullo 
stesso tono delle dichiarazioni 
di Arafat le affermazioni del
l'ambasciatore iracheno in 
Turchia Rati Daham Midhvel 
secondo il quale «L'Irak non 
vuole la guerra, ma una pace 
giusta e durevole e il regola
mento di tutti i problemi del 
Medio Oriente». 

Nella regione, intanto, nu
merose iniziative diplomatiche 
s'intrecciano nel tentativo di 
evitare il conflitto e rimescola
re le alleanze II parlamento 
giordano ha esortato ieri Irak e 
Arabia Saudita 
ad incontrarsi per risolvere i 
contrasti 11 «numero due» del 
regime libico Jalloud è giunto 
ien ad Amman dove ha avuto 
un colloquio con re Hussein 
Oggi ripartirà per Baghdad e, 
quindi, per Teheran «Gli Stati 
Uniti e le potenze intemazio
nali • ha detto al suo arrivo ad 
Amman - devono riconoscere 
che la crisi del Golfo è un affa
re arabo» Nella capitale ira
chena è giunta anche la signo
ra Takado Doi. leader sociali
sta giapponese contraria «al
l'impiego della forza militare» 
L'Iran infine ha iniziato ieri 
manovre militari, cui parteci
pano contingenti di fanteria e 
artiglieria, lungo il confi 
ne con l'Irak. 

L'Europa col fiato sospeso 
A migliaia nelle strade 
per chiedere il ritiro di Saddam 
A Londra in piazza i kuwaitiani 

H ROMA Decine di migliaia 
di persone hanno dimostrato 
ien in Europa. Nel quartiere di
plomatico di Bad Godesberg, a 
Bonn, 1200 pacifisti hanno for
mato una catena umana lunga 
quasi tre chikunetn dall'amba
sciata americana a quella ira
chena «Abbiamo inteso colle-
garie simbolicamente • ha det
to uno degli organizzatori • 
quasi a dire- per favore unitevi 
nella non violenza» Manifesta
zioni sono avvenute anche a 
Berlino e a Francoforte In Spa
gna, decine di migliaia di di
mostranti hanno invocato una 
soluzione pacifica della crisi 
del Golfo a Madrid e in decine 
di altre città A Bruxelles, venti
mila persone hanno partecipa
to a quella che è stata definita 
la «dimostrazione della spe
ranza» A Vienna, circa IO 000 
pacifisti hanno dimostrato da
vanti alle ambasciate irachena 
e americana A Londra, si è in
vece svolta una dimostrazione 
di segno opposto più di otto
mila persone sono stilate in si
lenzio per le vie del centro ma
nifestando a favore dell'inter
vento militare nel caso che l'I
rak non dovesse lasciare il Ku
wait Partecipavano al corteo 
anche decine di ex ostaggi bri
tannici in Iraq e Kuwait. Par
lando ai dimostrami, Kevin 
Burke, uno dei reduci dal Ku

wait, ha ricordato le violenze 
dei militari iracheni di cui fu te
stimone dicendo «Non c'era 
nessuno troppo giovane per 
morire, nessuno troppo inno
cente per essere torturato, nes
suna donna o ragazza troppo 
sicura, niente di troppo picco
lo da rubare» Più di 40000 
persone hanno partecipato a 
una manifestazione per la pa
ce a Istanbul, ascoltando una 
dura denuncia del leader so
cialdemocratico populista Er-
dal Inonu contro la linea filoa
mericana del governo In Sviz
zera, le campane delle chiese 
hanno suonato simultanea
mente in tutta la confederazio
ne alle 16 ora locale nel qua
dro di una iniziativa per la pa
ce promossa dalle chiese pro
testanti e da quella cattolica In 
Svezia, si è manifestato con
temporaneamente contro la 
guerra nel Golfo e contro l'in
tervento dell'esercito in Litua
nia. Dimostrazioni pacifiste so
no avvenute anche in Sudafri
ca e Mauritania mentre l'agen
zia irachena ina informa che 
venti persone di vana naziona
lità' sono giunte a Bagdad con 
il proposito di istallare un cam
po della pace sul confine fra 
Irak e Arabia Saudita Nella 
stessa Lituania, le dimostrazio
ni contro l'intervento sovietico 
si sono trasformate in manife
stazioni per la pace nel Golfo 

l'Unità 
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